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[Lavoro ]

[Circolare n.5 del 14 Maggio 2009]

ULTERIORI NOVITA’ IN TEMA DI CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI ORDINARIA E STRAORDINARIA 

(INPS, messaggi nn. 6990/2009, 7526/2009 e 9468/2009 - Ministero del Lavoro, lettera circolare del 30.03.2009 - INPS, Circolare n. 58 del 20.04.2009)
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Vista l’ attuale fase economica riteniamo necessario ribadire alcune novità in tema di CIG Ordinaria e CIG Straordinaria in parte già anticipate nella ns. precedente circolare di aprile. 

Tali interventi si collocano nell’ attuale orientamento governativo diretto a favorire strumenti ed ammortizzatori sociali che preservino il più a lungo possibile il rapporto tra datori di lavoro e lavoratori in attesa del superamento delle attuali difficoltà.

In particolare:

· Al fine di agevolare le imprese in questa fase in cui spesso manca liquidità ed allo scopo di facilitare l’ anticipazione del relativo trattamento ai lavoratori, le commissioni provinciali potranno autorizzare le domande di CIG ordinaria  anche prima della effettiva ripresa dell’ attività;

· A determinate condizioni, è possibile ricorrere, una volta terminato il primo periodo di 13 settimane e senza ripresa dell’ attività lavorativa, ad un nuovo ed ulteriore periodo di 13 settimane di CIG ovvero alla Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (esistendone gli specifici presupposti);

· il Ministero del Lavoro ha precisato il concetto di “evento improvviso ed imprevisto” relativo ai criteri di ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria per crisi aziendale il quale deve essere interpretato facendoci rientrare anche la riduzione di commesse, la perdita o la riduzione di quote del mercato nazionale, la contrazione delle esportazioni e la difficoltà di accesso al credito dovute all’ attuale situazione nazionale e, soprattutto, internazionale.

Resta inteso che, perché possa essere possibile il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria, devono sussistere tutti gli altri requisiti previsti dalla normativa vigente.

· a decorrere dal 20 aprile 2009 il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria può essere computato avuto riguardo non ad un’intera settimana di calendario ma alle singole giornate di sospensione del lavoro e considerando usufruita una settimana solo allorché la contrazione del lavoro abbia interessato sei giorni, o cinque in caso di settimana corta (lunedì-venerdì);
· l’ Istituto Previdenziale ha precisato che il datore di lavoro può richiedere il rimborso del TFR versato durante un periodo di CIGS al Fondo di Tesoreria INPS qualora, al termine di tale periodo, provveda al licenziamento dei lavoratori interessati alla CIGS.

Quanto sopra, sulla base del fatto che se un lavoratore al termine di un periodo di Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria viene licenziato il TFR maturato durante il periodo di sospensione resta a carico dell’ INPS.

DECRETO INCENTIVI

(Legge 9 aprile 2009, n. 33)
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Il DL 10 febbraio 2009 n. 5 è stato convertito in legge lo scorso 9 aprile ed in sede di conversione sono state inserite alcune disposizioni riguardanti il rapporto di lavoro subordinato.

In attesa dei necessari chiarimenti applicativi è opportuno evidenziare le seguenti misure:

· è stata semplificata la procedura per ottenere il pagamento diretto ai lavoratori di CIGS e di CIGS in deroga;

· sono state ampliate le possibilità di ricorrere agli ammortizzatori in deroga (CIG Ordinaria, CIG Straordinaria, mobilità e disoccupazione speciale) e di stipulare contratti di lavoro accessorio;
· sono state riconosciute nuove agevolazioni contributive alle imprese industriali che rientrano nel campo di applicazione della CIGS (ditte che nel semestre precedente hanno occupato mediamente più di quindici dipendenti) e che assumono lavoratori beneficiari di ammortizzatori sociali in deroga oppure licenziati o sospesi per cessazione dell’attività o per intervento di una procedura concorsuale.
PROSECUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO A TERMINE IN ASSENZA DI PROROGA E MAXISANZIONE SUL  LAVORO NERO

(Ministero del Lavoro, lettera del 07.05.2009)

In risposta ad un quesito della Direzione Provinciale del Lavoro di Modena il Ministero del Lavoro ha precisato che in caso di prosecuzione del rapporto di lavoro a termine in assenza di proroga non può trovare applicazione la maxisanzione sul lavoro nero ma solamente le maggiorazioni retributive e la successiva conversione a tempo indeterminato del rapporto di lavoro secondo quanto disposto dall’ art. 5, commi 1 e 2 del D.Lgs. 368/2001.

LIBRO UNICO

(D.L. 112/2008)

Facendo seguito alle ns. precedenti circolari, con la presente torniamo nuovamente sul tema del libro unico evidenziando alcune precisazioni inserite recentemente dal Ministero del Lavoro sul proprio sito internet:

· L’ annullamento di cedolini paga non deve essere comunicato all’ INAIL ma, allo scopo di mantenere la sequenzialità della numerazione, deve essere accuratamente conservato.
· Se un datore di lavoro rimane senza dipendenti non deve essere effettuata la comunicazione di scarico del libro unico da parte dei soggetti abilitati in quanto la stessa è imposta esclusivamente in caso di cessazione dell’incarico di assistenza professionale e gestionale, a nulla rilevando la cessazione della generalità dei rapporti di lavoro ed il venir meno dell’ obbligo di tenuta del LUL. 

· Il socio partecipante al lavoro è tenuto a registrare i rimborsi sul LUL solamente se questi sono riconducibili alla sua prestazione lavorativa a titolo di amministratore e non a titolo di socio. Infatti, la collaborazione coordinata e continuativa dell'amministratore (che può essere anche non socio, nelle società di capitale, se previsto dallo statuto) deve essere tenuta nettamente distinta dalla posizione di socio, che può partecipare all'attività sociale con il proprio apporto lavorativo in qualità dei conferimenti previsti dal contratto sociale (oggetto sociale, statuto, etc.). In quest’ ultimo caso i rimborsi spese devono essere considerati come normali spese per l'esercizio dell'attività, perdendo la caratteristica di "rimborso" e potendo essere portati a costo con gli oneri di produzione/documentazione propri di tutte le altre spese (ad es. fattura). Sul punto, vale la pena sottolineare che ogni spettanza (compenso e/o rimborso-spese) verso l'amministratore deve essere contenuta in un verbale di assemblea dei soci (anche se la società di persone non è obbligata ad un tale registro). 
Infine, nel caso di amministratori che non percepiscono alcun compenso, può essere utilizzato, in analogia estensiva ed in ottica di semplificazione, la soluzione prospettata per il socio. Pertanto, non va indicato sul LUL il rimborso delle spese che si riferiscono all'amministratore nel momento in cui opera in qualità di socio ed all’amministratore senza compensi. 
· Nel LUL di un lavoratore in trasferta devono essere segnate le ore complessivamente prestate dal lavoratore, suddivise in ore di lavoro effettivo (anche se ore di viaggio, ma considerate formalmente di lavoro) e in ore di viaggio vere e proprie. Inoltre, vanno esplicitamente indicati nel calendario presenze, i recuperi previsti e goduti ai fini del rispetto dell’obbligo del riposo, secondo le previsioni normative e della contrattazione collettiva. 

· Un datore di lavoro con differimento retributivo delle ore straordinarie può effettuarne la registrazione con differimento non superiore ad un mese. 

Pertanto, purché sia espressamente annotata tale circostanza di sfasamento, il calendario presenze riguardante le ore di lavoro del mese in cui lo straordinario è stato effettuato potrà essere riportato in uno con il cedolino del LUL in cui le ore di lavoro straordinario vengono valorizzate e, quindi, retribuite.

· I tirocinanti, pur restando fermi tutti gli obblighi relativi agli adempimenti di natura fiscale ed assicurativa, non rientrano fra i soggetti da iscrivere obbligatoriamente sul LUL. 

VARIAZIONE DEL TASSO DI DIFFERIMENTO, DI RATEAZIONE E DI CALCOLO DELLE SANZIONI CIVILI

(INPS, Circolare n. 52 del 07.04.2009 - INAIL, Circolare n. 19 del 15.04.2009 – ENPALS, Circolare n. 9 del 06.04.2009)

INPS, INAIL ed ENPALS, a seguito dell’ ennesima riduzione al 1.25% del Tasso Ufficiale di Riferimento (TUR) effettuato nei primi giorni di aprile dalla Banca Centrale Europea, hanno provveduto a fissare al 7.25% il tasso di rateazione e differimento ed al 6.75% il tasso utilizzato per il calcolo delle sanzioni civili.

La variazione dei tassi ha decorrenza, per tutti e tre gli Istituti, dal 08.04.2009.

In particolare, il nuovo tasso di dilazione troverà applicazione per le istanze concesse a partire dal 08.04.2009 ovvero, solamente per l’ ENPALS, per le istanze presentate a decorrere da tale data.

Successive riduzioni saranno prossimamente adottate per effetto dell’ ulteriore diminuzione all’ 1,00% del TUR effettuata dalla Banca Centrale Europea il 07.05.2009.

VISITE MEDICHE DEI MINORI 

(Ministero del Lavoro, lettera del 07.05.2009)

Prendendo spunto dal Regolamento della Regione Emilia Romagna che, in attuazione alla Legge Regionale n. 4/2008, ha abolito l’ obbligo per i minori di presentazione delle certificazioni di idoneità al lavoro e dei relativi accertamenti previsti il Ministero del Lavoro ha precisato la persistenza dell’ obbligo della visita medica di idoneità fisica dei minori in ambito nazionale ed il rilascio della relativa certificazione.

In sostituzione alle ASL che non effettuano più il servizio delle visite mediche potranno legittimamente operare i medici di base e, nel caso in cui il minore sia adibito ad un’ attività per la quale è prevista la sorveglianza sanitaria, il medico competente nominato dal datore di lavoro a norma del D.Lgs. 81/2008.

COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15 marzo 2009 al 14 aprile 2009. 

Il coefficiente è pari a 0,375000 %.
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